
ALLEGATO 2 - CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL SERVIZIO DI GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO E 
LA FORNITURA DI PRODOTTI PER LA CURA DEL VERDE.

La gestione del verde del Parco di Serra Venerdì da parte del concessionario dovrà avvenire nel 
pieno rispetto delle clausole contenute nel DM n. 63 del 10 marzo 2020, pubblicato in G.U. n.90 del 
4 aprile 2020, recante «Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la 
fornitura di prodotti per la cura del verde», laddove applicabili e compatibili con le caratteristiche 
del servizio.

Rapporto periodico.

In base ai servizi richiamati nell’oggetto dell’appalto, l’aggiudicatario ogni anno deve presentare 
una  relazione  contenente  la  documentazione  che  dimostra  il  rispetto  dei  requisiti  previsti  di 
seguito  per  l’esecuzione  delle  attività  come  ad  esempio  registrazioni  sulla  formazione  e 
aggiornamento  professionale  somministrati  al  personale  (elenco  partecipanti,  test  di  verifica 
dell’apprendimento effettuati e risultati conseguiti),  il  piano della  comunicazione,  relazione sul 
reimpiego di materiali organici residuali generati dalle attività di manutenzione, relazione tecnica 
con descrizione delle  attività  previste  per  il  rispetto della  fauna,  per  l’esecuzione di  interventi 
meccanici senza danneggiare la vegetazione circostante, per l’utilizzo dei prodotti fitosanitari e dei 
prodotti per la cura del terreno, relazione sullo stato di funzionamento degli impianti di irrigazione 
e sulla gestione dei rifiuti, lista dei lubrificanti biodegradabili utilizzati per la manutenzione delle 
macchine e  lista  dei  fornitori  dalla  quale  si  evince  la  provenienza  del  materiale  florovivaistico 
acquistato.

La mancata presentazione del rapporto periodico è sottoposto a penale dalla stazione appaltante. 
Inoltre,  l’amministrazione  si  riserva  di  effettuare  audit  in  situ  o  richiedere  ulteriore  idonea 
documentazione per verificare la veridicità delle informazioni rese.

Formazione continua.

L’aggiudicatario deve effettuare l’aggiornamento periodico della formazione volto a migliorare le 
competenze dei dipendenti e la sostenibilità delle attività previste dal servizio (13) relativa alla 
gestione delle risorse idriche ed energetiche, delle sostanze chimiche pericolose, e dei rifiuti. Entro 
sessanta  giorni  dalla  stipula  del  contratto,  l’offerente  deve  presentare  il  piano  formativo 
comprendente la programmazione temporale, i temi trattati e le verifiche di apprendimento dei 
corsi previsti. Nel rapporto periodico annuale, inoltre, devono essere presentate le registra zioni  
dei corsi somministrati al personale. Verifica: piano formativo contenente specifiche sui temi e i  
con tenuti trattati, sul profilo curriculare dei docenti ingaggiati, sulle ore di formazione, e sulle 
verifiche di apprendimento previste. Nel rapporto periodico devono essere inserite le registrazioni 
della  formazione  eseguita  (elenco  partecipanti,  test  di  verifica  dell’apprendimento  effettuati  e 
risultati conseguiti). 6. Piano della comunicazione. L’aggiudicatario deve proporre e condividere con 
l’amministra zione un piano di comunicazione avente lo scopo di promuovere il coinvolgimento 



attivo dei  cittadini  e  dei  vari  portatori  di  interesse  e  di  garantire la  corretta informazione dei 
cittadini e degli operatori in caso di richieste specifiche al fine di migliorare la valorizzazione delle 
aree  verdi  gestite.  Verifica:  proposta  di  piano  di  comunicazione  nel  quale  siano  de  finiti  gli 
argomenti che si intendono comunicare e le attività di comunicazione con i relativi tempi, modalità 
e costi di realizzazione, mirati a garantire la condivisione con i cittadini e i vari portatori di interesse 
delle informazioni sugli interventi previsti favorendo la costruzione del senso di appartenenza al  
territorio. Aggiornamento del censimento.

A seguito delle varie attività di  manutenzione eseguite durante il  servizio, l’aggiudicatario deve 
eseguire  l’aggiornamento  del  censimento  in  possesso  della  stazione  appaltante.  Verifica: 
relazione/piano di aggiornamento del censimento in cui vengono specificate le modalità e i tempi 
per l’esecuzione dell’aggiornamento del censimento.

Reimpiego di materiali organici residuali.

I residui organici generati da interventi di manutenzione ordinaria delle aree verdi quali sfalci e  
potature,  devono  essere  preferibilmente  compostati  in  loco  o  cippati  «  in  situ  »  e,  ove 
tecnicamente possibile,  utilizzati come pacciame nelle  aree idonee per  ridurre  il  fenomeno di 
evaporazione dal terreno. Qualora le attività suddette non possano essere svolte interamente nelle 
aree verdi gestite nell’ambito del contratto, le eccedenze di tali materiali organici devono essere 
compostate all’interno dei terreni di proprietà della ditta appaltatrice, se disponibili, o in impianti 
autorizzati, oppure, ove abbiano le caratteristiche fisiche adeguate, devono essere recuperate in 
microfiliere per la realizzazione di arredi.

Rispetto della fauna.

Le attività di manutenzione, soprattutto dei parchi suburbani e di aree a forte valenza ambientale, 
devono  essere  eseguite  creando  il  minore  disturbo  e  danno  alla  fauna  presente  nell’area.  In 
particolare, le operazioni di gestione del verde devono essere svolte prevedendo: tecniche di taglio 
del prato che favoriscano vie di fuga per la fauna presente; interventi di capitozzatura delle specie 
arboree ove sia stretta mente necessario, per non ridurre in modo drastico gli habitat per la fauna  
(rifugio, nidificazione); facilitazione alla formazione della lettiera per favorire lo sviluppo di una 
ricca coltre di residui organici, ove ciò sia tecnicamente plausibile o congruente in funzione della  
destinazione d’uso dell’area  e  della  tipologia  di  vegetazione;  il  rispetto di  quanto previsto  dal 
criterio relativo all’impiego di prodotti fitosanitari; fertilizzazione del terreno con sostanze naturali 
(compost, letami, un mix di stallatico, stallatico in pellet, etc.); il rispetto della programmazione 
prevista dal progetto che tiene conto di pratiche manutentive del verde e delle opere, come la 
pulizia delle fontane, nei periodi di minor disturbo alla fauna. Verifica: relazione tecnica (da inserire 
nel rapporto periodico) con tenente le attività e le tecniche utilizzate per arrecare il minor danno 
possibile alla fauna presente nell’area oggetto dell’appalto. La stazione appaltante programma le 
opportune verifiche in sede di aggiudicazione e/o nel corso dell’esecuzione dell’appalto.

Interventi meccanici.

Nell’esecuzione  delle  opere  di  manutenzione,  devono  essere  evitati  danni  alle  specie  vegetali 
presenti nell’area oggetto degli interventi facendo particolare attenzione a: non provocare danni al 



colletto degli  alberi  durante gli  interventi meccanici  come il  taglio del  prato;  privilegiare,  nello 
svolgimento di  lavorazioni  meccaniche,  l’utilizzo di  attrezzature ad alimentazione elettrica ed a 
adeguarle in peso e potenza alla tipologia e alla dimensione dell’area verde; disinfettare gli organi 
taglienti per impedire la diffusione dei parassiti negli interventi che comportano l’esecuzione di 
tagli; limitare gli interventi di potatura delle alberature per evitare l’alterazione della morfologia 
della chioma.

Manutenzione del patrimonio arboreo e arbustivo.

Gli interventi di potatura devono essere svolti unicamente da per sonale competente, in periodi 
che non arrecano danni alla pianta e non creano disturbo all’avifauna nidificante ed effettuati solo 
nei casi strettamente necessari.

A titolo esemplificativo si riportano di seguito alcuni esempi: impostare la crescita corretta di un 
giovane albero trapiantato; ridurre o eliminare rami intricati o troppo fitti, male inseriti, in stabili,  
deboli,  morti,  che col  tempo successivamente potrebbero creare problemi strutturali;  adottare 
misure di profilassi come l’asportazione di rami deboli o secchi che possono costituire una facile via 
di ingresso per i microrganismi patogeni; ridurre rischi di rottura (ad esempio in caso di rami con 
difetti strutturali) o contenere la crescita, riducendo la massa delle foglie; ridurre la resistenza al  
vento e favorire la penetrazione della luce all’interno della chioma, ed evitare eccessivi carichi da 
accumulo di  neve per alberi  adulti o senescenti.  In particolare,  l’aggiudicatario deve evitare di  
praticare  la  capitozzatura,  la  cimatura  e  la  potatura  drastica  perché  indeboliscono gli  alberi  e 
possono creare nel tempo situazioni di instabilità che generano altresì maggiori costi di gestione.

La potatura delle siepi e degli arbusti deve prevedere interventi di manutenzione mirati a tutelare 
la specifica funzione delle specie presenti (estetica, difensiva, protettiva del suolo e della fauna). Gli 
interventi di abbattimento degli alberi, quantitativamente e qualitativamente importanti, devono 
essere  preventivamente  concordati  con  la  stazione  appaltante.  Verifica:  relazione  tecnica  o 
istruzioni operative (da riportare nel rapporto periodico), contenente/i criteri di valutazione per la 
potatura del verde accompagnata dal piano di manutenzione nella cui documentazione emerge 
che gli interventi di potature sono svolti solo se stretta mente necessario come indicato dal criterio. 
La stazione appaltante pro gramma le opportune verifiche in sede di aggiudicazione e/o nel corso 
dell’esecuzione dell’appalto.

Manutenzione delle superfici prative.

Le attività di manutenzione e cura delle aree verdi orizzontali (sfalcio e diserbo) devono essere 
predisposte in base alle tecniche di gestione differenziata secondo cui la frequenza e l’attività di 
intervento viene stabilita in funzione della tipologia, della destinazione d’uso e della modalità di 
fruizione dell’area con il vantaggio economico per la diminuzione di interventi e ambientale con la 
crescita di prati selvatici o fioriti che favoriscono l’aumento della biodiversità locale e la riduzione 
dell’impiego di sostanze chimiche, ai sensi di quanto specificato nelle linee guida elaborate dal 
Comitato  per  lo  sviluppo  del  verde  pubblico.  Inoltre,  per  la  manutenzione  delle  aree  verdi 
orizzontali,  in partico lare, in caso di tagli frequenti, devono essere impiegate tecniche a basso 
impatto ambientale come il taglio mulching. Per le aree verdi extra urbane ed estensive è previsto 



il ricorso alla fienagione e al pascolo. Verifica: relazione tecnica o istruzioni operative da riportare 
nel  rapporto  periodico,  contenenti  i  criteri  di  valutazione  per  dimostrare  l’applicazione  delle 
tecniche di gestione differenziata per le attività di manutenzione nelle aree verdi orizzontali.

Prodotti fitosanitari.

L’aggiudicatario deve applicare pratiche di difesa fitosanitaria a basso impatto ambientale (lotta 
biologica e difesa integrata) secondo i principi del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 ( cfr. in 
particolare  l’allegato  III  al  decreto  legislativo):  tecniche  di  lotta  agronomica,  biologica  e  fisica; 
tecniche di monitoraggio, al fine di intervenire nelle fasi più in dicate del ciclo biologico di patogeni  
e parassiti; utilizzo di insetti predatori e parassitoidi specifici delle specie target. Devono essere 
garantiti l’informazione alla popolazione degli interventi e il rispetto di tutti gli altri requisiti previsti 
per le aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili  come specificato dal decreto 
interministeriale del 22 gennaio 2014 (Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari) al capitolo «Misure per la riduzione dell’uso dei prodotti fitosanitari e dei rischi nelle 
aree  frequentate  dalla  popolazione  o  da  gruppi  vulnerabili»  e  successive  modificazioni  ed 
integrazioni. Nei casi ove sia strettamente necessario è consentito l’utilizzo di determinati prodotti 
fitosanitari  in  applicazione  del  decreto  legislativo  19  agosto  2005,  n.  214,  e  successive 
modificazioni e integrazioni, non ché dei decreti ministeriali che disciplinano la lotta obbligatoria al 
fine di  impedire l’introduzione e la  diffusione degli  organismi da quarantena e di  proteggere i  
vegetali  e  la  salute  pubblica.  Inoltre,  è  assicurata  la  corretta gestione dei  prodotti fitosanitari 
chimici nelle modalità di impiego, di conservazione, di stoccaggio e di smaltimento da parte del  
personale che esegue gli  interventi secondo quanto specificamente indicato nell’allegato VI del 
citato Piano di  azione nazionale  per  l’uso sostenibile  dei  prodotti fitosanitari.  Il  personale  che 
esegue i trattamenti fitosanitari è in possesso del certificato di abilitazione all’acquisto o all’utilizzo 
di prodotti fitosanitari ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150.

Attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari.

L’aggiudicatario  deve  assicurare  il  corretto  funzionamento  e  l’opportuna  manutenzione  delle 
attrezzature utilizzate per l’applicazione dei prodotti fitosanitari.

A tal fine, fornisce l’elenco delle macchine utilizzate con la registrazione dei controlli  funzionali 
periodici effettuati in adempimento alla normativa vigente.

Prodotti fertilizzanti.

Nei  casi  in cui  non è previsto il  rinterro dell’area oggetto di  appalto,  devono essere effettuate 
analisi  del  terreno  volte  ad  individuarne  le  caratteristiche  chimico-fisiche  e  determinare  le 
specifiche esigenze nutritive allo scopo di razionalizzare le concimazioni ed evitare rischio si eccessi 
nell’apporto di nutrienti al suolo. Pertanto, solo nel caso se ne ravveda l’occorrenza, devono essere 
impiegate sostanze naturali (letami, residui cornei, ecc.) che non causano accertati rischi ad animali 
domestici e potenziali rischi per la salute, con dosi misurate e differenziate in funzione anche dei  
fabbisogni  della  vegetazione.  È  proibito  l’utilizzo  di  ammendanti  non  rinnovabili  (torbe).  In 
alternativa sono utilizzati compostati misti o verdi che rispondono alle caratteristiche previste dal 
decreto  legislativo  29  aprile  2010,  n.  75  «Riordino  e  revisione  della  disciplina  in  materia  di  



fertilizzanti»  e  successi  ve  modificazioni  ed  integrazioni,  letame e/o  materiali  minerali  (sabbia 
silicea,  materiali  vulcanici,  kabasite,  ecc.)  e materiali  vegetali  di  recupero. Per il  controllo delle 
piante infestanti e della perdita di acqua è eseguita la pacciamatura delle superfici che ospitano 
nuove piantagioni di  specie erbacee, arbusti e giovani alberi  con sostanze naturali,  ove ciò sia 
tecnicamente  plausibile  o  congruente  in  funzione  della  destinazione  d’uso  dell’area  e  della 
tipologia di vegetazione.

Il concessionario produce una relazione tecnica in cui si riportano le caratteristiche del terreno per 
le quali è necessaria la somministrazione di fertilizzanti e in cui si specificano i metodi e i prodotti 
utilizzati per la protezione del terreno con la documentazione che attesti l’assenza di ricina attiva.  
Sono presunti conformi gli  ammendanti compostati misti o verdi muniti di marchio in corso di 
validità rilasciato dal Consorzio italiano compostatori CIC o di altri marchi equivalenti rispetto al 
criterio.  La stazione appaltante,  in  caso di  prodotti non muniti di  tali  mar chi,  nel  corso della 
somministrazione  dei  prodotti  si  riserva  di  richiedere  verifiche  di  parte  terza,  condotte  da 
laboratori in possesso degli idonei accreditamenti, sulla base di quanto indicato nel regolamento 
(CE)  n.  2003/2003  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  ai  con  cimi  e  successive 
modificazioni ed integrazioni (quale il regolamento n. 1020/2009).

Monitoraggio degli impianti di irrigazione.

L’aggiudicatario  deve  monitorare  il  corretto  funzionamento  dell’impianto  di  irrigazione  e,  in 
particolare, la capacità di adattamento all’andamento climatico. A tal fine, effettua registrazioni di 
moduli che danno evidenza oggettiva dei monitoraggi richiesti nel criterio.

Gestione dei rifiuti.

L’aggiudicatario deve pianificare la gestione dei rifiuti e degli imballaggi prodotti dal processo di  
manutenzione e di quelli abbandonati nell’area verde oggetto della concessione, prevedendo la 
selezione e il  conferimento differenziato degli  stessi  secondo quanto previsto dal  regolamento 
comunale e dai CAM per l’affidamento del servizio gestione rifiuti.

A  tal  fine,  il  concessionario  tiene  un  elenco  dei  rifiuti  prodotti  durante  le  operazioni  di  
manutenzione  con  l’indicazione  dei  relativi  codici  CER  e  la  procedura/istruzione  operativa  da 
somministrare  al  personale  di  gestione  degli  stessi  con  la  specifica  delle  relative  modalità  di 
raccolta, stoccaggio e smaltimento secondo la normativa vigente, specie per i contenitori vuoti di 
prodotti chimici utilizzati.

Oli biodegradabili per la manutenzione delle macchine.

Per i veicoli e i macchinari utilizzati nel cantiere devono essere utilizzati oli lubrificanti (oli idraulici,  
oli per cinematismi e riduttori, oli per catene, oli motore a 4 tempi, oli motore a 2 tempi e oli per 
trasmissioni) e grassi biodegradabili con soglia di biodegradabilità pari ad almeno il 60%, attestata 
secondo  uno  dei  metodi  normalmente  impiegati  per  la  determinazione  del  livello  di 
biodegradabilità ultima: OCSE 310, OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 
Verifica: lista completa dei lubrificanti utilizzati da inserire nel rapporto periodico, supportata dalla 
documentazione che attesta la conformità al criterio: rapporti di prova in cui sia riportato il livello 



di  biodegradabilità  ultima secondo la  lista  di  metodi  OCSE riportati nel  criterio.  Sono presunti 
conformi i prodotti in possesso del marchio Ecolabel UE o equivalenti se rispettano il requisito e in 
tal caso vanno forniti i codici di registrazione del marchio ambientale relativo al prodotto utilizzato.


